
Global Thinking

Global Thinking è la «casa» del pensiero, la fabbrica in cui costruire idee, 

progetti e pensare agli scenari del futuro.

Un luogo aperto, che rende possibile il confronto tra eccellenze della politica, 

dell’economia, della scienza, dell’arte, della medicina, dell’imprenditoria, del 

giornalismo e della cultura.

Global Thinking è il punto di partenza per lo sviluppo concreto e condiviso 

delle idee più interessanti, innovative ed inclusive.

Le 100 donne di successo 

italiane, scelte da Forbes

per il 2021



Anche quest’anno (il quarto, ormai) Forbes Italia ha scelto, tra le eccellenze nazionali, quelle 

che reputa le 100 donne di successo per il 2021.

Tra di loro troviamo campionesse sportive, imprenditrici e manager dal profilo internazionale, 

scienziate, donne visionarie che portano avanti progetti che ne mettono in luce competenze, 

impegno, caparbietà, sensibilità e creatività.
Considerati anche gli effetti ancor più devastanti che ha avuto la pandemia nel corso degli 

ultimi 18 mesi nel mondo delle donne, i successi di queste campionesse, nella vita e nelle 

loro attività professionali, meritano la giusta enfasi e riconoscimento.

Ben vengano quindi questi riconoscimenti se possono contribuire a dare fiducia, slancio e 

motivazioni alle donne del nostro paese.
La nostra scelta cade, tra tante eccellenze, su Paola Egonu, una delle migliori pallavoliste del 

panorama mondiale, protagonista in queste settimane alle Olimpiadi di Tokyo.



Paola Egonu è stata scelta dal CIO per 

sfilare, insieme ad altri sette atleti 

selezionati dal Comitato Olimpico, in 

occasione della cerimonia di apertura 

delle Olimpiadi di Tokyo.
In molti la considerano la pallavolista 

più forte al mondo. Questo noi non 

siamo in grado di dirlo, ma sicuramente 

ha caricato sulle sue spalle il peso di 

condurre la sua squadra verso la 
vittoria. Dicono che desiderasse portare 

la bandiera italiana, poi assegnata a 

Jessica Rossi ed Elia Viviani, ma alla 

fine si è «accontentata» della scelta del 

Comitato Olimpico.



Abbiamo scelto la nostra campionessa, abbiamo voluto raccontare la sua storia, limitandoci  

ai successi di Paola, donna e sportiva, senza voler fare alcun riferimento alle origini o alle 

sue relazioni affettive. In Global Thinking siamo convinti che le persone contino solo per le 

idee, per i successi, per il contributo che danno alla società civile e riteniamo sbagliato 

soffermarci sulla religione, sul colore della pelle, sulle preferenze sessuali o di genere.
La carriera di Paola è stata facilitata grazie anche al supporto del papà ed oggi, a 22 anni, si 

trova a giocare la sua Olimpiade, nella veste di giocatrice più forte del mondo.

È nata a Conegliano Veneto e, da lì, è partita la sua avventura sportiva e di vita.

Non ha mai rinunciato al suo legame con l’Africa, continente in cui, prima del Covid, tornava 

regolarmente. La sua famiglia infatti è di origine nigeriana.
Per lei parlano i numeri e le vittorie. La consacrazione a livello internazionale arriva già 

a vent’anni, quando vince la medaglia d’argento ai mondiali di volley, ricevendo il premio 

di miglior attaccante del torneo. Ha vinto anche un mondiale per club, due Champions 

League, un campionato , 7 coppe e una medaglia d’argento ai mondiali. Detiene anche il 

record di punti in una sola partita (47), schiacciata e  battuta che raggiungono i 100 km/h.



Paola non è solo la migliore pallavolista al 

mondo, ma anche donna immagine ricercata 

per il suo carisma dagli sponsor. È, tra l’altro, 

testimonial di Armani e Barilla, di marchi di 

shampoo e fondotinta, e ha prestato la sua 
voce a un personaggio del film «Soul» della 
Disney. È diventata testimonial dell’acqua 

Uliveto, dopo altre stelle dello sport 

come Alessandro Del Piero, Yuri Chechi, 

Filippo Magnini e Fiona May, lei però è l’unica 
atleta ancora in attività.

A completare questo bellissimo quadro,ci

sono anche gli  studi di psicoeconomia che 

riprenderà al rientro da Tokyo.


